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poste. Sull' appoggio di ciò il Consiglio. federale 
ha adottato un regolamento proposto dal diparti- 
mento delle finanze, 6 lo hà comubdicato: dl nii- 
nistro svizzero in Parigi affinchè To faccià dond- 
scerò ul'‘igovernò framcesò por la ‘stia ‘adesione. 
TT____ è 
NOTIZIE, DEL MESSICO 


I due seguenti documenti vennero scam- 

| biàti fra il signor di Beust'e il signor Lerdo 

{di Tejada, ministro degli alfari esteri del 

Messico, relativamente alla consegna del ca- 

davere dell’imperatore Massimiliano alliam- 

| mairaglio Tegethoff. Ecco la lettera del signor 
di Beust: 


Firenze, 18. Dicembre 
III II 
L'INCHIESTA, PER CUSTOZA 


Quando nella Camera sorge una discus- | 
sione ‘sopra accuse mosse a chi è rod ‘eta 
al potere, ‘si ode quasi sempre dalla parte 
di sinistrà Qualche proposta di inchiesta. 
E il mezzo più semplice. per cavarsi d’im- 
pieciò. 

Infatti clie disse l'on. .igenerale:Lamat- 
motà nella’ seduta di ieri ? Disse: questo» 
Se avete accuso definite, determimate da 
muovermi, esponetele. Egli ‘accennò spe- 
cialmente ad. ;una.taccia gravissima, cioè 
che .a:Custoza:non isì, sia. vitto,» perchè 
nom si “doveva vincere, perchè diplomatiti 
accordî richiedevano ‘che nom si vincesse 

Ad un generale che comanda un esercito, 
ad un uomo politico. che diresse le sorti 
dello Stato in; momenti gravi e,conchiuse 
l'alleanza prussiana, «ad: un': cittadino; al 
quale ‘importa’ sopratutto Ta fama d'uomo 
intemérato è leale ‘una taccia così tremenda 
deve pesare sull’animo. É impossibile ché 
egli non. abbia a desiderare, che venga s0- 
stenuta apertamente, .per, poterla ribattere; 
Edil generale Lamarmora*disse: Cî è qual 
cuno. della sinîstrà ‘chie Voglia Parsi mio 
accusatore? Che mi ereda in colpa di aver 
sacrificato l’onor dell'esercito ;ad un intrigo 
diplomatico? .Sorga: 

In questo concetto si rivela la lealtà del 
generale Lamarmora. 

La sinistra lo riconobbe, fece proteste. 
di onoranza per lui,..ma. finì per. proporre 
un'inchiesta. 

E che. significa un'inchiesta; se. non 
l’andar. in traccia di ‘colpe, se ve nè fa- 
rono? ‘Sè lè colpe s0ho note e sì credotio 
fondate, a' ché un'inchiestà? E'se non sono | 
note, se non sono fondate, perchè non.Jo;| 
sì dichiara apertamente? 

Quasi diciotto mesi sono trascorsi: dalla‘ 
battaglia di Cistoza è dal disastro di Lissa. 
Si può egli riguardaré come una mozione 
seria, pratica, attuabile, quella, di. un’in- 
chiesta ? 

L'inchiesta può èsser proposta qual ri- 
piego parlamentare, e messa înnanzi come 
una scappatoia ed anche come un mezzo 
di terminare un, disgustoso incidente, ma 
non ‘la; riguarderemo .mai..come una mo- 
zionè che possa dare' dei ‘risultati. 

Im diciotto ‘mesi si è avùto tempo di 
appurare la verità déi fatti, di. risalire alle 
cause, degli avvenimenti, di dissipare molti 
errori.e molte prevenzioni. Quante. accuse 
gravi, incalzanti, formidabili non furono 
profferite, appena si seppero i ‘csi di Cu- 
stoza e di Lissa? Che ne resta? ‘ 

Le, esagerazioni, scomparvero dinnanzi 
ad un più calmo giudizio de’ fatti; e .cre- 
diamo «che ‘ora non vi sia ‘uomo serio è 
rispettabile ‘Che ‘0serebbe mostràr di cre- 
dere’ essersì ‘perduto, perchè si era ante- 
riormente intesi che sì doveva perdere. 

L'incidente, della ; Camera-di, ieri avrà 
però: recato questo ‘risultato :‘che-il gene- 
rale Lamarmbra è sempre pronto a’ difen- 
dersî dalle ‘accuse chè gli si volessero muo- |, 
vere, e che gli oppositori hanno. risposto, A 
06 Muftzig ninna de bui; i -Zione, nella raccolta dei documenti 
generale Lamarmora. Siccome le accuse alol VR del governo italiano, di parecchi 
cho si: erano profferite ‘ion nella Camera Laibpacci chè raccontano fatti di un carattere 
ma fuòti, intaccavano il caratterà del ge piivato, dà luogo in questo momento ,a pole- 
nerale, le. dichiarazioni di ieri equivalgono po fra diversi giornali, ed a voci che sna- 

i 


Vienna,, 26. settembre,1867: 
Eccellenza, cri 

Una morte prematura avendo tolto l’arciduca 
Ferdinando Massimiliano alla propria «famiglia, 
S. M. imperiale, reale ed Apostolica sente îl de- 
siderio ben naturale, ‘éhè le spogli mbrtali del 
sto sveniùrato fratello Yiposino accanito alle èè- 
neri deglivaltri. principî della Casa d’Aùstria. I 
genitori. è, i. fratelli dell’augusto ‘defunto hanno 
lo stesso; ardeute desiderio; .come pure tutti gli 
altri membri. della famiglia imperiale. L’impera= 
tore, mio, augusto, signore, nutre fiducia che .il 
governo messicano, porgendo, ascolto alla voce 
dell'umanità, non rifiuterà di sollevare il giusto 
dolore di S. M. ‘è ion si opporrà all'effettuizione 
del ‘800 desiderio. 7 È 

‘AUtal'ùopo, il vice-ammiraglio Tegethof è'stato 
inviato nel. Messico, con corttire li presentare al 
presidente una domianda- ‘allo: 1scopo. di ottenere 
la consegna del, cadavere. del fratello amatissimo 
di ,S,M. imperiale, e di riportarlo, in, Europa. Io 
sono incaricato nella mia qualità di ministro della 
Casa dell’imperatore, di pregare V. E. di agevo- 
lare ‘al vice-ammiraglio l'autorizzazione neces- 
saria allo scopò della sua TniSsione. 

Ho l'onore, Eccellenza, di pregarlà di tiianife- 
state antitipatàmenteral’ capo dello Stàtò î senti 
menti ‘di gratitudine della fimiglia imperiale (6 
d’accettare per lei,stèssà l’espressione: dellargra= 
titudine medesima pei buoni. servizi.ch’Ella potrà 
renderle. 

Approfitto, di questa occasione per.inyiare, a 
V. E. l’assicurazione dell’alta mia considerazione. 

Beust 
Cancelliere dell'impero 
© ‘ininistro della Casa dell’imperatore. 


Ecco la risposta del signor Lerdo de Te- 
jada: i 
Messico, 4 novembre 1867. 


Eccellenza, — siae 
Il Vice-ammiraglio Tegéthoff ini ha Consegnata 
la Notà"che' V. E. îni' ha indirizzata in datà del 
26 Bettembiè scorso. + 
In quella ‘Notà ‘V. E; m'inforintà che S. Mu l'im- 
peratore d’Austria sente il naturale desiderio.che 
| le spoglie îortali di suo fratello l'arciduca: Fer- 
dinando Massimiliano riposmo accanto alle ceneri 
degli altri principi di Casa d'Austria; che.i. ge- 
nitori e i fratelli del defunto arciduca, come pure. 
tuiti gli altri membri, della famiglia imperiale, 
hanno comune questo desiderio, è che S. M. l'im- 
petàtore, nutrendo fiducia che il governo messi- 
cano porgerà ascolto alla voce dell'umanità Ki 
agevolerà l'effettuazione ‘di quel desiderio, Ja in- 
Viato val’ Messico ùl vice-ammiraglio Tegethoff per 
chiedere (al. presidente il permesso di-portare in 
Enropa le spoglie mortali, dell'arciduea, ; |. 
| Intendendo perfettamente quanto siano giusti.i 
sentimenti invocati. dalla Nota di V. E.: il presi- 
dente, della Repubblica, non ha esitato a prendere 
i provvedimenti necessari allinchè i voti dell’im- 
petàtore d’Austria è della famiglia imperiale siano 
soddisfatti con rispetto. Conforsiemtnte digli or- 
dini del presidente, ho informato il vice-ammi- 
raglio Tegethoff che .lerspoglie ‘mortali dell’arci- 
duca. Ferdinande Massimiliano saranno: immedia- 
tamente affidate slle sue cure; affinchè egli le 
faccia trasportare in Austria ,@.adempia così la 
propria missione. Pi sm iù $ 
Ho l’onore, Eccellenza, d’assicurarla della mia 
più altà considerazione. 


Likvo DE Teilpa. 
__———t 


NOTIZIE ESTERE 


abbandono, di | ‘ompletamente lo stato delle cose ela 
oe > cen A peri seta in gi “cap ione delle persone. 

Pa no Fg nine Lia PRA hi DO sibri non esservi nulla di sui 
dientey: per ‘metter “fine controversia. nelle voci Felative Lison Ag TI 
glio 668. — è miembri del governo dell'imper 

7 ve so n de gabinetto di Firenze 
i a \Parigi: @, contrariamente all’ opinione e- 


Alla Gazzetta "Ticinese del 16 scrivono da | messa dat mostri confratelli, mon pensiamo 
a e che la redizione del do Verde possa dar 
na dlild cin dal loglio p.p.avevasi jasi discus 

fatto a i di ic 0 ddl prg | 

sull’ èsecti ari 16 8 della convenzione, ) 

monetaria di ‘gli tati contrienti, a ione s‘ 

eransi ‘obbligati la ‘cambidres dietro. dimanda, le este conversazioni, Lu 


loro moneto d’appuntò: ‘com ‘altrè’ nio” ‘find ‘niiova itifrazione agli usi dip 
nete (oro o pezzì da.fr. 9). ;Coll':Itàlia non si; è» ti png Firé 


por, fesso no Lr pr. |» ssiona înipegnarsi su tale (etfefo.» 


È 


Giovedì : 


Me PAIR TL 19. Dicembre 1867 
PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI ” , ; 


| | CS) Hut Votata 6 
A Parîgi, all’Agerice Habas, ruo I. 1. Rousseau, fi 84 d Londra da Derisy 
| i Davies 1 Comp., Fineh-Lane,-Cornbill: a West-End Branch, n.4; 
i Le lettere èd. i reclami i 


Giornale: Quotidiatio 


191 


et 


Tutto si prepara, în Austria; per l eseen- 
zione. delle nuove leggi costituzionali. La pro- 
inulgazione di. gueste leggi è. unziata per 
la prossima, sepimana: Essa stan 
l'ingresso in funzioni d'un nuovo gabinetto, 
Il, Reichsralth nominerà poscia un presidente 
sulla,base dei principiì sanciti dalla costitu- 
zione e s'aggiornerà fino al marzo, nel qual 
tempo si riunirà di nuovo per votare il hi- 
lancio del 1868. 

Scrivono da Vienna alla France che, sesi- 
Stono trattative di matrimonio .trala figlia 
primogenita, del re d'Annover. e il principe 
d'Orange, futuro,.erede del trono dei Paesi | 


il Bassi. 


ll'barone Magnus, che ha sostenuta una 
parte si ‘onorevole nel dolotoso- dramma di 
Queretaro, il principe e la principessa di Salm 
e il‘sîgnorEloifi, segretario - dell’ imperatore 
Massimiliano sono giunti a Saint-Nazaire pro: 
venienti ‘dal Messico; / 

Secondo ‘i giornali ‘Atene, ‘corrono Woci di 
DI prossimo combiamietito di ‘ministero i 

Tecla. 


ATTI UFFICIALI . 


La Gakzetta Ufficiale del'A8 corrente cone 
tiene: > a 

1. Un, R,, decreto, in data del 21 novembre, 
che sopprime il comune di Cignone .e lo ag- 
grega a quello. di. Corte dei. Cortesi, 

2. Un R. decreto in data del 1° dicembre, 

‘eceduto dalla relazione a S. M., che modi= 

ica, l'organico delle dogane nelle provincie 
venete,.e di Mantova. 

3. Un R. decreto, .in data del 10. ottobre, 
che approva suna transazione avvenuta tra il 
prefetto. di) Palermo (e; Carlo Loporto, appal- 
tatore, della. manutenzione, del casermaggio | 
della cessata gendarmeria. nella Sicilia, 

4. Nomine e disposizioni nel personale dei 
sindaci, nel personale dell’ amministrazione 
finanziaria, nel Corpo d’intendenza. militàre e 
nel personale dei notai, 5 

5. Due decreti del ministro dell'istruzione 
pubblica; in data del 13 e del 14 dicembre, 
che concedono, posti semi-gratuiti a vari gio- 
vani nei convitti. nazionali d’ Aquila e. di 
Lucera. 


vd 


LÈ ASSOCIAZIONI 


i ridi go Geni 


;I RICEYONO 
ali, 


Inf ize all'Ufficio del Giorn è i dà oggi 
CRETESE, 


Giornale. — Non si 0 
i ri VU) Dei Si » TIE ton? 
pete contati Ein giri da, 


Mis 


gli Uffici Ni 


devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
- alla 
i manoscritti, è ‘ sal 


L insérziohi Costinò L. 1 Ja linea. 


lanza,, subito, dopo, la | votazione 


informazioni necessarie. 

amBRIANI Vi acconsente. 

renresinenTE legge l'articolo 16. 

cmursi propone un'aggiunta all’articolo 14, 
mercè Ja, quale si dichiari che anche ai pre- 
sidi, deì Licei sono, estesi i. diritti. dei quali 
è parola nell'articolo 245 della legge comu- 
nale e provinciale; 

roeei.fa brevi osservazioni sull’opportu- 
nità di quell'’aggiunta. 


blica) non, vorrebbe. si estendesse ai presidi 
il privilegio, dell'inamovibilità. I presidi sono 
e debhono,..essere. gli. uomini ‘di fiducia del 
Governo, che, deve, avere le più ampie fa- 
coltà di provvedere alla loro nomina e re- 
voca, MERI : 

1 senatori Chiesi, Alfieri e Poggi parlano 
in vario senso, e finalmente l'aggiunta pro- 
posta dal senatore Chiesi è, ammessa così 
modificata dal ministro dell'istruzione pub. 


« ragrafo , precedente, godranno pure i pre- 
« sidi e gli altri funzionari e salariati. ad 
« detti al licei che passano alle provincie. 

«L'articolo 16° è approvato. del pari che un 
emendamento, proposto . dal senatore Sanse- 
verino,, ed è approvato pure. l'art. 17 con una 
lieve modificazione. 

cisranrio, propone si aggiungano le pa- 
role sconvenienza di, locale al paragrafo in 
cui è detto chie il Consiglio provinciale può 
fare chiudere un istituto privato d'istruzione 
secondaria. 

roceì (esidetà degli schidtitienti sulle 
prove delle licenze liceali. Egli bramerehbe 
chie le licenze Fosserò datè unicaniénte per le 
materie » che si riferiscamò ‘alla cartiera ché 
il giovane vuole intraprendere: 

n'amini scava risponde che, allotquarido 
Un giovane este dal liceo deve ‘tonòscere 
quanto è ‘stabilito nei programmi. 

mhotino (ministro dell'istruzione pubbl.) 
osserva come ciò chie desidetà il seri. Poggi 
è materia pel regolamento ‘chie dovrà andare 
annesso alla legge. x 
Fior dite che prendè titto della dichia 
razione del ministro. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


ronnara pkL Î$ biormnnk 
PrisIDÈNza:DEL SENATORE CONTE |G. CASATI. 


La seduta ha priùéipio alle 0rè 3 1j4 pome- 
ridiane ‘con la lettùrà del processo verbale 
della sedutà ‘precedertè è ‘con le ‘altre for- 
malità consuete. 

Si riferiscono alcuni émaggi, si legge ‘in 
sufito di petizioni e si accordano alcuni con- 
gedi. 

L'ordine del giorno reca: 

1. Seguito della discussione sul progetto. di 
legge relativo all'insegnamento. secondario. 

2. Discussione del progetto di legge per 
lo stabilimento di varie sedi per la convo- 
cazione di tribunali militari speciali. i 

3. Discussione del, progetto di legge per 
l'estensione. alle provincie venete ed a quella 
di Mantova. della legge 6 luglio 1862 per 
l'istituzione e l'ordinamento delle Camere di 
commercio. : pe 

i. Discussione del, progetto di legge per 
l'autorizzazione ai comuni d’eccedere il max? 
mum dei dazi di consumo... 1. sine 

presinenTE. dNnunzia, che il senatore 
Mazzara ha scritto che, sè sì fosse trovato 
presente alla seduta in cui fu votato l ordine 
del giorno Torreatsa, gli avrebbe dato il suo 
woto. Legge quindi un breve cenno necrolo- 
gico relativo al conte Luigi Lechi, senatore | 
del regno, morto a Brescià il 13 corrente in. 
età di 82 anni. i Ì ia: 

procio (ministro dell'istruzione pubblica) 
a nome; del suo collega il ministro guarda, 
Sigilli, presente due progetti di, legge,, uno 
per estendere alla Toscana le disposizioni 
del Codice penale del 1859 concementi, gli | 
ittentati all'esercizio dei diritti politici, e 
P altro per, la proroga dei termini Menti 
dagli articoli 38 e 41 del R, decreto 26 no- 
vembre per le iscrizioni e le rinnovazioni di 
{lcune iscrizioni ipotecarie. ) 

emesioente, annunzia, che .il, senatore 
Imbriani vorrebbe fare una interpellanza (al 


jegalità. e convenienza di certe, tasse scola- 


ministro dell'istruzione pubblica intorno alla;} mento 


rviimmrami parlà a loligo Sulla cattivà ed 
incompleta ‘preparazione: deî giovénii negli 
studi secondati, alla quale attriboîsce la de- 
cadenza ‘che attualmente si fiscontra negli 
studi ‘in Italia. È necessatio, dice l'oratore, 
che gli studi secondari siéno fatti if thtta 
regola, e che gli esami sieno rigorosi. 

Pocei chiede cliè nel regolamento si faò- 
cia parola della diversità degli esami è Se- 
conda dellà catriera ‘a ‘iii si destimiatio i gio- 
vanî che: sì presentano per stibite l'esanîe di 
licenza liceale. i 

mamAni prof. a. concorda ton il senatore 
Imbriani nel volere che gli esami siénò fi- 
gorosi. 

marrevcer (relatore) dicé che l'ufficio 
centralè crede che l' esame di licenza liceale 
debba abbracciare tutte quante le:grandi ma 
terie che ‘costituiscono la : coltura | generale } 
vale a dire le matematiche, le scienze fisiche 
e la letteratuta;».L’oratore: prosegue. quindi 
dimostrando. la necessità. di formare buoni 
insegnanti, d’istituire.a tal ‘uopo delle scuole 
normali; è di cambiate il-sistema che fa fi- 
riora in vigore: In questi. ultimi anni; in 
Italia; lo:studio delle Jettere è assai deca- 
duto; édi è urgente il rialzarlo; perthè bisogna 
fare di tutto onde all'insegnamento secondario 
presiedano uomini virtuosi, € ché. abbiano 
fatto studi seri,, come quei giovani ch'esconò 
idalla «scuola normale. di» Parigi...L’ Italia; e 
specialmente l’Italia meridionale, Ha più: bi- 
‘sogno di scuole normali che. di licéi, e per- 
ciò l'oratore propone un artieolo; transitorio; 
il quale ordina la inscrizione sul bilaticio del 
ministero. della pubblica istruzione: per; gli 
anni: 1868-69:70 dell’ annua somma? di lire 
20,000 daserogarsi in sussidi di L. 1,000 e 
L. 1500 l'uno ; per concedersi. dietro. esame 
ai giovani delle! provincie: napoletane. e sici 
liane che si obblighino a studiare per. ottè= 


secondario 5! questo» studio sarebbe stabilito 
presso le Facoltà di lettere, di.Napoli è di 
Palermo. \ par 
xavzx chiede perchè si. debba : limitare 
quella disposizione alle provincie meridionali: 
mamreveci (relatore). risponde chele pro- 
vincie sasidionali sono cer che più abbi- 
sognano di un tale sussidio 
Vieie (ministrodell’istruzione pubblica) 
accetta l'articolo proposto, dal senatore Mat- 
teucci,, ma desidera che. si lasci al, regola- 
di stabilire quali, provincie dovranno 
fraire di questo sussidio. 


OSL ID) 
nzé, è dubitiamo ché la di-. 


che ed altre relative all'iisegnamento.. . 
E AI Fiitro della pubblica ‘istru- 


VETO it dl 


> von Gli *Bbonatenti che sì pretdono'all@stro defi pagani fi of. 


zione) dichiàra. di essere agli ordini, del Se- 

nato, ma gli parrebbe ottima cosa che il se- 

natore, Imbriani. .svolgesse da sua, .interpel- 
ione della 


sull’insegnameni pepati zo 
di rispondervi domani,, dopo,.avere. prese le 


mosto (ministro, dell’ istruzione pub- | 


blica: — « Degli stessì diritti, di cui al pa- | 


nere. un: diploma:d’ idoneità all'insegnamento . 


quatità 


essere.i giovani, per godere del,sussidio ssi 
dica soltanto :,« a norma del. regolamento. »:: 
L'articolo transitorio così emendato, è Messo | 


| ai voti,ed approvato; quale articolo. 18,...... 1 


Si.approvano quindi, l'articolo 19 proposto 
dal. senatore Alfieri, per, lasciare. intatto tutte | 
le, questioni relative all'insegnamento nei eol-. 
legi-convitti femminili dei quali parla l’arti-.. 
colo 8,.nonchè l'articolo 20. ed: ultimo ch'è il 
18..del. progetto. dell'ufficio, centrale;.;.. 

Si passa alla discussione. del.progetto di 
legge. per l'estensione, alle provincie venete, 
ed a quella di Mantova della legge 6 luglio 
1862, per. l'istituzione. e_ l'ordinamento. delle 
Camere, di commercio, I 

Nessuno chiedendo Ja parola e la legge es-. 
sendo. di ;,un. solo articolo, la si rinvia allo 
8 Itinio ‘segreto. A 

Si procede, all'appello nominale. Ì 

Resultato, della, votazione: ;. I 

br secondario; 

anti, 64 — Favorevoli 53 — Contràri 14, 

ÎÌ Senato adotta. î ] 

Legge sulle Camere di commeroid: sl 

Votanti 64, — Favorevoli 61 «< Contrari 9 


Senato adotta... 
seduta è sciolta alle ore, 6, 


o i, 19, .il Senato terrà seduta 
blica. alle. ore pomeridiane, doma " 


nl 
CAMERA DEI DEPUTATI 
ORNATA Det 8 picsmmne 
PRESIDENZA DEL COMMENDATORE Lanza 
Là Seduta è apertà alle 12 1}9 colle sé: 


4 lite formalità. 


L'ordine del giorno reca: la discussione del 
progetto di legge per una spesa straordinaria 
sui bilanci 1868-69 del ministero della guerra 
per la trasformazione delle armi portatili. 

La Commissione incaricata di esaminare il 
progetto di legke così si esprime: 9 

«La Commissione nominata dagli ufizi. 
per riferite sulla proposta di legge presen- 
tata dall'onorevole. sig. ministro della guerra 
nella totnata del 6, dicembre corrente, rela- 
tiva allo stanziamento: nei, de esercizi. 1868 
e 1869 di una somma complessiva di .lire 
6,620,000, necessaria per convertire in armi 
a retrocarica i fucili caricantisi per la bocca 
attualmente esistenti. presso i corpi di truppa 
o nei magazzini dello. Stato, ha ultimato; i 
suoi lavori, ed unanime propone. l'adozione 
del ‘progetto di legge presentato dal ministero. 

< Colla somma che attualmente si stanzie» 
rebbe e con quella, già stata stanziata colla 
legge 28 laglio 1867.il numero di armi ri- 
dotte a retrocarica verrebbe ad ascendere a 
150,000. Le convenienze, le necessità politi» 
che e militari di questa trasformazione d'armi 
sono tali e tanfe che la Commissione crede 
superflto ogni commento. Le hasta il dichia» 
rare che. essa,d'accordo, col signor ministro 
della guerra propone di stanziare sull'eserci- 
zio del 1868 l’intiera somma. che Lera. stata 
richiesta per essere distribuita sui due eser- 
cizi del1868 e 1869, E molto, volentieri venne 
in questo, divisamento,, dopo le. solenni ver. 
bali assicurazioni. date., dal ministro,.che il 
Governo si sarebbe valso. di. tutti.i mezzi di 
cui possono disporre i, pubblici. arsenali e la 
industria privata per ultimare la.trasforma- 
zione delle armi nel corso del 1868. 

« La Commissione però, mentre aderiva di 
buon grado, alle proposte del signor. ministro 
della guerra, non. gli celava la necessità; per 
tutti evidente, di procedere senza indugio alla 
fabbricazione di armi nuove.che, per. la.pic- 
ciolezza del .èalibro, la traiettoria radente, la. 
velocità .e l'aggiustatezza del. tiro e..la. fini- 
tezza del lavoro.,. potessero stare a. fronte 
delle, armi che.si sono adottate, .0 vanno man: 
mano adottandosi,, dagli altri eserciti d'Eu- 
ropa; Si faceva pure. sentire al ministro della 
guerra la convenienza politica e militare di 
avere in avvenire nel paese, sia negli stabi- 
limenti del Governo, sia. nelle officine private, 
convenientemente. incoraggiate, . gli. elementi 
necessari per soddisfare. ad, ogni. bisogno di 
armi. E Ja Commissione. si. sentiva grande- 
mette, confortata: dal conoscere. i. progressi 
che, l'industria, dell'armaiuolo. va facendo in 


| paese, e specialmente . nella Bresciana; dove 


una, casa industriale privata -ha potato asst- 
mere e soddisfare un contratto pella sommi» 
nistrazione, di 20,000. fucili. Chassepot al Go- 
werno di Francia ». 

« La Commissione è lieta di poter dichiarare 
che il, ministro della guerra ha accolto molto 
favorevolmente..gli eccitamenti a lui fatti, ed 


| ha promesso, di presentare, entro un- breve» 


termine, un progetto di legge relativo all’im- 
pianto di nuove fabbriche d'armi ed alla 
fabbricazione di armi nuove. E la, Commis- 
sione è certa che il ministro , della. gnerta, 
confortato dal parere degli uomini li più va- o! 
levoli in tali materie, doterà. il paese di. fab- 
briche, d'armi che, per la.loro situazione to- 


quali provincie debbano pografica, per la perfezione dei loro mecca- 
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nismi, per(lequa parte lasciata all industria 
privata, soddiseranno pienamente alle esi- 
genze del paese. » È 
Parlano sopra. questo argomento gli on. | 
Zuradelli, ‘Ataldi, Breda ed ‘altri, dopo di che. 
è approvato l'articolo unico di cui si. .com- 
1e.il progetto di legge. 
di | procede allo scrutinio segreto sopra 
questo progetto di legge. 

‘Risultato della votazione : 

Votanti 241 — Maggioranza 121 — Fa-' 
vorevoli 233 — Contrarii 8." 

La Camera approva. p 

L'ordine del giorno reca il seguito delle 
interpellanze. La parola spetta al signor pre- 
sidente del Consiglio. (Movimento d'atten- 
zione). 

menamnia' parla della conferenza ‘e ret- 
tifica la voce ché il signor Nigra sia stato‘ 
l'‘iniziatore della conferenza. Il signor Nigra 
propose‘ occupazione del territorio pontificio 
per partedelle ‘truppe italiane e ciò senza 
pregiudicare ‘nessuna questione, salvo poî che 
una conferenza le definisse. Questa proposta 
non fu accettata. : i, 

‘Come ‘base della conferenza il governo ha 
sempre detto sottoporre la sua’ accettazione 
al'manteniniento del programma nazionale. 
A' queste clausole il governo ebbe risposta 
soddisfacente. “ 

Vennero poi le discussioni del Corpo legi- 
slativo, ed io mi felicito che îl nostro Par- 
lamento ‘abbia dato prova di ‘molta ‘modera- 
ziotie parlando di quelle discussioni. Sono 
parole dure quelle che udimmo risuonare 
dalla tribuna ‘francese, ma' di quelle dei de- 
putati noi non ci occupammo, bensì di quelle 
partite da piùvalto. Le parole. dei ministri 
fraricesi sul principio parvero rendere più di- 
ficile il ristabilimento delle nostre ‘buoné re- 


sero parte alla campagna da quelli del 1867. 
«Non. accusa .i.. capi, ma essi. stessi sanno 
che le cose stavano così. In certi paesi le 
popolazioni riòn soltanto chiamavano le truppe 
italiane, ma ‘anche gli antiboiani. Insomma, 
bisogna pur. dire che quegli DIE chiama- 
rono lo straniero in Italia. (Movimento d în-) 
terruzione) i | 

crrser pronunzia qualche parola, | 

renesimente. Scusi, non spetta a lei a 
parlare. ; 


| miassami. E noi abbiamo applaudito... 


eresimente. On. Massari, ella stia zitto 
per il primo (Approvazione e rumori). Eppoi, 
Ja prego di venire al banco della presidenza 

‘a prendere il'suo posto di segretario (‘Ap- 
plausi a sinistra ed ilarità generale). _ 

Il deputato Massari va a prendere ‘il suo 
posto. 

mevammEA ricorda quante prove d'amore 
le popolazioni diedero al paese ed al suo go- 
verno e ripete col deputato Civinini che il ga- 
ribaldinismo) deve ‘finire e che tutti ‘devono 
rientrare sotto l'impero della legge, poichè 
tuttisono stanchidi questo stato di anarchia che 
trascina il paese werso la rovina e verso il 
disordme (Approvazione). L'on. Depretis vuole 
dignità ‘all’estero ed ordine ‘e libertà‘ all'in- 
terno, ma ‘questo programma lo vogliamo an- 
che noi (Bene). n è 

]l ministero, nei momenti in cui ‘siamo, 
non vuole più equivoci; esso vuole od ap- 
provazione o condanna (Bene). ©‘ 

Non vogliamo più dubbiose interpretazioni, 
vogliamo ‘vivere costituzionalmente, collo Sta- 
tuto, con due partiti nella Camera, uno che 
vuole andare avanti con dannose impazienzé, 
e l'altro ‘coll’ordine e colla legalità (Bene @ 
destra). : 

Il nostro programma si riassume: mante- 


lazioni colla Francia. Ma le dichiarazioni po- | nimento del programma nazionale, all’estero 
steriori ‘ci affidano che il governo imperiale | dignità e ‘decoro per la nazione; all’interno 
ci tiene a che queste relazioni ‘si’ ristabili- | le più ampie libertà, e perchè non nascano 
scano. Del resto'noi daremo quelle ' guaren- | equivoci*dalle mie parole di ieri (movimento), 
tigie che possono ‘avere ‘per ‘coriseguenza la | io le voglio spiegare meglio. Io parlai ieri 
partenza dei francesi, sempre tenendò fermo ‘| chiaramente che noi vogliamo salvare le pré- 


il programma nazionale. 

(La voce dell’ oratore giunge soltanto a 
sbalzi fino ‘a noi). n 

Viene alla questione di Roma, che non è 
nuova. Dice ‘credere che l’unità poteva sus- 
sistere senza Roma. (Violenti denegazioni a 
sinistra). Essa. non è necessaria all'Italia. 
(Altra interruzione). Però il governo man- 
tiene il programma nazionale, con Roma ca- 
pitale. Tutto sta nolla scelta dei mezzi; il 
governo ha sempre voluto i mezzi morali, 
epperciò escluse ed escladerà sempre i mezzi 
violenti. 

Nessuno è riescito nè riescirà mai a scio- 
gliere quella questione colla violenza, neppure 
Napoleone, che pure era il sovrano più forte 
d'Europa ! 

L’oratore parla poi del cattolicismo, ma ci 
è impossibile * capirlo. Soltanto’ udiamo che 
bisogna tener' conto di quella forza moralé 
che ‘è la cattolicità. pre 

Bisogna fare all’interno un governo forte e 
lasciare il Papa in presenza ai suoi sudditi, 
ed allora si' vedrà che non saremo noi che 
andremo a lui, ma lui che verrà a noi. (0A! 
ORVViva ilarità « sinistra). Non bisogna 
presentarsi al'Pontefice come nemici ma come 
amici" (/nterruzione). Bisogna che il Papa si 
persuada "che l'Italia è la figlia prediletta 
della ‘Chiesa. (Nuove interruzioni). 


A questo proposito eila, non sappiamo a | 


quale’ proposito, i missionari italiani nella 
China, i quali portano la civiltà; poi cita la 
lettera, la celebre lettera di quella augusta 
dorina ‘cheffu ‘Santa Caterina di Siena... (Ru- 
mori e violenti interruzioni). Si meraviglia 
che si rida allorchè si parla di un'illustre e 
santa donna (0h! oh!), è la chiama una delle 
glorie della ‘letteratura italiana (Bene a de- 
stra — ‘A simstra i rumori sono al colmo). 
Santa Caterina, o signori (0%! oh! a sinistra), 

fece comprendere al Papa che il potere tem- 
porale era di nocimento al Papa. 

A ‘sinistra’ Meno male (Narità). 

MENABREA Continua esaminando i fatti 
che ci hanno condotto al punto in cui siamo. 

'A sinistra. Era ora! 

menamreA ricorda la professione di fede 
repubblicanà fatta dall’on. Bertani. 

mentana. Domando Ja parola. 

menAasnEA non lo combatterà, ma rinvia 
l'on! Bertani ‘all’ opuscolo Repubblica e mo- 

narohia pubblicato dal Crispi nel 1865. 

_ Dimostra ‘clie i tentativi repubblicani non 
Fiuscirono ‘mai ‘ad avviare Ja’ questione ita- 
liana verso ‘tino scioglimento, ‘e ‘che questo 
Invece ‘avvenne ‘dopo che un Re impugnò la 
sua vindice spada (Bene a destra). * 

L’iItalia potè risorgere soltanto’ allo splen- 
dore?%el' sole della monarchia. Giunto a que- 
sto ‘punito ‘egli passa ‘in rassegna le varie fasi 
storiche‘della mostra rigenerazione politica. 

Anche nel'1860 ‘Garibaldi fece grandi cose, 
ma non'si potrebbe dite che le avrebbe po- 
tute:compiere senza l'aiuto ‘del Governo è del 
Parlamento. ‘Se ciò non fosse ‘stato lî suoi 
sforzi «sarebbero rimasti sterili (Movimento a 
sinistra) Ù È 

Parla poi della guerra‘ del 1866, ma nostro 
malgrado siamo nell’assoluta impossibilità di 
afferrare le sue idee. 

Dimenticando quanto era avvenuto nel 1860 ‘ 
il generale Garibaldi ‘volle tentare ‘tin colpo 
ardito sopra ‘Roma; nia ‘egli dovè accorgersi i 
che senza l'aiito di tutti 'î poteri costituiti; | 
di tutti i ‘partiti, nessun uomo può riviscite a 
fare ‘opera ‘buona e seria.‘ 


rogative della Corona, quelle del potere, quelle 
di tutti î cittadini, contro quei pochi che 0- 
sassero attentarvi. Eppoi le leggi repressive 
in tale caso, non le farebbe il Governo ma 
certamente le farebbe il Parlamento (Apprò- 
vazione). 

Desiderosi di fare il bene del paese noi 
attendiamo un voto di fiducia dal Parlamento 
(Viva approvazione). . 

marrazzi per un fatto personale (Movi- 
mento wivissimo d'attenzione. Molti deputati 
vanno a, portarsi sotto l'oratore). 

Sono due mesi che noi abbiamo date le 
nostre. dimissioni e non v'è giorno in cui non 
siamo fatti segno..all'’estero ed all’interno di 
accuse le .più basse. Ci si accusava.di. mala 
fede, di perfido macchiavelismo. Questi at- 
tacchi non mi. commossero. Sicuro di. me, 
sicuro di avere fatto..il debito mio, non. fecì 
neppure un. passo per-giustificarmi, 

Ma non posso ora rimanere insensibile agli 
strali che da questa Camera mi vengono lan- 
ciati. Gli stessi uomini i quali sono al .po- 
tere ci fanno bersaglio ai loro attacchi men- 
tre hanno. .i documenti in mano che .ci.pos- 
sono scolpare, e neppure per carità di.patria 
essi lo vollero .fare.(Applausi). Ci accusaste 
di avere , violata la Convenzione, di .avere 
patteggiato .cogli invasori ,.ci avete accusati 
di ciò. davanti a. tutta l'Europa, nascondendo 
i tutti i documenti che possono provare che 
abbiamo fatto tutto il nostro possibile. per 
scongiurare il male. Tutti questi documenti 
li avete nascosti, e non avete saputo trarre 
dalle carte che un. telegramma che, esaminato 
colla lente del cospiratore, avete qui fatto 
leggere. da: un vostro gregario travisandolo 
(Applausi). 

massani chiede la parola. 

marrazzi Si, 0 signori, voi avete:la- 
sciato salpare le truppe francesi da Tolone 
senza pronunziare una parola di protesta con- 
tro questo attentato ai nostri diritti (Applausi 
a sinistra). 

auenamera domanda la parola. 

marrazzai. Quale era ilnostro program- 
ma? La questione di Roma non era dimenti- 
cata, ma la passata amministrazione, lascian- 
dola perwun momento da (parte, aveva ‘rivolto 
tutte le sue cure:onde ottenere con nuove 
leggi e nuovi provvedimenti: finanziari |’ as- 
setto dei mostri ordini interni ed ‘il pareggio 
dei nostri bilanci. ; j 
Se avessimo ottenuto questo risultato noi! 
ci saremmo adoperati ad: ottenere Roma e la 
distrazione del potere temporale, perchè,:chec- 
chè se ne dica, Roma è ‘una necessità, e l’I- 
talia non vi rinunzierà. 

Non è Garibaldi, Mazzini, 0 qualche altro 
cittadino che la ‘voglia; è tutta la nazione, è 
lo) stesso conte Menabrea' (Bene). ‘Roma ‘è'un 
bisogno prepotente, l'idea capitale della ‘nostra 
rigenerazione. La stessa Casa di Savoia, ac- 
cettando il’ programma nazionale, fece sua 
questa idea. 

1l signor ministro Rouher con'un linguag- 
gio, niél'quale mon: so ‘sè ‘primeggi; la ‘legge: 
rezza delle parole, ‘oppure ‘la sconvenienza 
delle forme..... (Viva approvazione) 

Una ‘voce: Malaret ride; «è ‘una ‘sconve- 
nienza! | 

nmarrazzi. Disse cose tanto amare, tanto” 
insultanti, contro le quali il signor presidente 
del Consiglio non seppe neppure ‘protestare 
(Applausi). t 


Parla «della disorganizzazione dei ‘corpi vo-" 
lontari' eidei disordini che avvennero nell'agro | 


_Non è vero che il plebiscito delle Due Si- 
cilie sia stata una punizione per la Casa’ di 
Savoia, non è vero che Garibaldi gliele abbia 


romano! e ciò ‘dice per provare che ben'dif" date; signori, le Sicilie Je ‘diede alla Casa di 
ferenti erano ‘gli ‘uomini i quali nel 1860 pre- ‘ Savoia îl. voto di quelle popolazioni le quali 


come la passata amministrazione abbia fato 


, se +T x 
acclamarono la formola + Italia e Vittorio E- 
manuele. 


Ed è vivaddio da maravigliarsi che un 
ministro di stato dell'impero venga a dire 
che.il, plebiscito od-il suffragio, sono, una-pu- 
nizione, senza rammentarsi che questa pini- 
jone colpirebbe dol itaio gi le che 
posè un'Napoleonide sul trono dei Car ovingi. | 
(Vivi applausi ‘a sinistra ed al centro). © 

Voci. Si riposi ! Si riposi.! ; 

L’oratore prende pochi minuti di riposo. 

(Gli occhi di molti deputati si volsero spesse 
volte, durante l'ultima parte di questo” di- 
scorso, verso la tribuna diplomatica nella 
quale trovasi il sig. di Malaret, sulle cui 
labbra si scorge un sortiso d’ironia). 

nmarrazzi, continuando: Non bisogna 
farsi illusione : od ottenere Roma ed accet- 
tare tutte le conseguenze di questa necessità, 
oppure rinnegare il nostro diritto. : 

Non potrà mai scomparire una lotta fra il 
potere temporale ed il Regno d'Italia ; vol 

otrete dire quanto volete che rinunziate a 
Roi: l'Italia. sentirà ‘che non può farne a 
meno, L'esistenza di Roma, retta dal potere 
temporale, è una continua minaccia contro 
il Regno d’Italia, e la presenza dei francesi 
non ‘aumenta nè materialmente nè moralmente 
questa minaccia. 

E inutile che' voi ‘facciate concessioni al 
Papato, ‘esso’ non vi concederà nulla perchè 
esso non vuole rinunziare a quello che ritiene 
come suo. ‘Bisogna che cessi la confusione 
fra i due poteri, bisogna che cessi, ed al più 
presto, onde rassicurarci sull’avvenire (Bene). 

Ma' sopra ciò siamo tutti d'accordo. Quali 
sono i mezzi per giungere a questo risultato? 
Noi volevamo andare a Roma -con' tutti quei 
mezzi che..ci sono, conseatiti dal nostro. di- 
ritto, che. non, compromettono Ja morale pub- 
blica e la sicurezza del nostro Stato. 1 

Sarebbe difficile denunciarvi tutti i mezzi 
i quali entrano in Queste categorie. 

Anche noi ammettiamo, i) mezzi'morali per 
preparare uno scioglimento della questione 
romana. Anche noi volevamo persuadere i 
cattolici che non vogliamo attentare al loro 
culto, ma che spoglio dal potere temporale il 
pontefice avrebbe maggiore autorità. Voleva- 
mo anche noi l’assetto interno onde fare de- 
siderare ai romani la unione al resto d’Italia, 
ma questi sono mezzi indiretti. Vi sono quelli 
diretti, ma chi lî può precisare? Gli avve- 
mimenti nòn possono essere previsti dall’oggi 
all'indomani. 

In Europa possono avvenire tanti fatti che 
ci porgano agio di ottenere il nostro scopo. 
Questì mezzi non si possono discutere prima 
che l'occasione non siasi presentata. 

Veniamo all'impresa del generale Garibaldi. 
A questo proposito risponderò sempre comé 


ho risposto in passato: Il movimento non era 


opportuno; i mezzi ‘non erano quelli! (Movi- 
mento). 


Il momentonon era opportuno nè per le con- 
dizioni interne nè per rapporto alle nostre 
relazioni internazionali. Bisognava raffermare 


gli ordini interni, ristaurare le nostre finanze, 


riordinare il nostro esercito ed in genere tutte 


le forze produttive del paese. E 
Era il momento della operazione sui beni 


ecclesiastici e sappiamo quale miglioramento 


quella operazione portava allo Stato non solo, 
ma pure ai proletari. 


Era vivissimo l'interesse che noi avevamo 


di mandara a buon fine questa operazione ; 
per farlo bisognava allontanare. ogni motivo 
di agitazione che sapevamo dannosissima per 
la riuscita del nostro, piano. 

Si disse che io volli sollevare la questione 


romana per togliermi agli imbarazzi della si- 


tuazione finanziaria; Ciò non è esatto perchè 

ad onta delle agitazioni questa operazione fi- 

nanziaria si compieva, e.si compieva in modo 

tale che certamente i nostri fondi pubblici 

ne, avrebbero risentito grande vantaggio. 
Veniamo agli ultimi fatti. Noi avevamo una 

Convenzione, bisognava mantenerla senza 
preoccuparci se essa diceva ciò che afferma 

il signor Crispi, oppure ciò che ne pensa l'on. 
Minghetti, 

lo non farò al signor Minghetti il torto di 
credere chestipulando la Convenzione siasi con- 
venuta la rinunzia a Roma; ma gli dirò che 
allorchè si conclude un trattato con una na- 
zione più forte, la nazione più debole deve 
farlo in termini tali da escludere ogni dubbia 
interpretazione perchè si sa che nel dubbio 
ila nazione più forte ha sempre ragione. (Bene) 

Le Convenzione esisteva, bisognava fare di 

tutto per osservarla anche a rischio di repri- 
‘mere colla forza impeti generosi, oppure di 
divenire fedifraghi ad un patto internazionale. 

Noi avevamo bisogno dî rispettare 'e' fare 
rispettare la Convenzione. 

. Però il. coraggio nazionale e Je sue aspira- 
zioni non possono essere repressi che nella 
misura concessa, dalle leggi e la Francia che 
contrattaya con noi nel 1864, sapeva che il 
governo italiano è retto da leggi liberali e 
‘costituzionali e come ad un ministero sia 
‘meno, che ad altri permesso di violarle. 

Ora, le nostre leggi ‘non ammettono legg! 
tepressive d' intenzioni ; esse | determinano 
chiaramente la esisenza del reato. Il governo 
udiva che il generale Garibaldi voleva ‘as- 
salire il territorio pontiticio, ma per questo 
titolo le leggi non .davano mezzi in ‘mano 
per punirlo di questa enunciazione d’ in 
tenzioni. 

Lo stesso barone Ricasoli ammise che que- 
sti discorsi non sono punibili che ‘nei ‘casi 
în cui costituiscono un reato di' fatto pre- 
Visto dalla ‘legge. 

Giunto a questo punto' l'oratore’ ‘dimostra 


È n . . s I }, 
tutto ‘il’ possibile per impedire il passaggio | È dunque un fatto 
.'-parla se» noa-di | 


di giovani attraverso la frontiera. — 

Conviene che l'ambasciatore francese . gli 
fece varie visite per ammonirlo, 50, Se non 4 
fosse altro; questo:è già un grave difettò di" 
ì onvenzione che dà ad'un'altra potenza ' 

to di esamiiare ciò che;sì fa in casa ; 

stra: (Applausi). 
© Il governo noù aveva leggi per reprimere ; 
‘preventivamente quanto avveniva in quei, 
giorni e voi che le avete fatte queste 
leggi, voi che sempre le invocate non potete’ 
accusare un governo di averle osservate... 
(Bene). Certo sarebbe meglio avere leggi. di 
repressione preventiva perchè esse vi auto- 
rizzerebbero ad entrare nelle case dei citta- 
dini, ma esse durerebbero pochi mesi perchè | 
dopo i cittadini caccerebbero ìl governo fuori 
di casa propria. (Benissimo). 

lo posso garantire ed assicurare la Camera 
che tatti i mezzi furono esauriti. (A.destra: 
No! No! A sinistra: S?à ! S7!) 

eresinente. Facciamo silenzio. 

narrazei lo faccio questo eccitamento 
a quei banchi: se qualcuno ha il coraggio di 
provare che tutti i mezzi non furono esauriti... 

renvzzi (con violenza). Domando la pa- 
rola (Movimento). : 

rartazzi, Ringrazio l'on. Peruzzi di avere 
raccolto .il guanto che io ho gettato, ma spero 
che egli non andrà a cercare le sue. prove 
a Parigi, dove si trovava (Applausi vivissimi 
a sinistra ed' a destra — Interruzione vio- 
lenta al centro — Nelle tribune si applaudisce 
con furore — Diversi deputati domandano la 
parola. Il presidente scampanella inutilmente 
— L’agitazione è al colmo). 

martazzai. Sì, 0 signori, io sostengo che 
tutti i mezzi furono esauriti ; io. non appro- 
vava..il movimento, e mi meraviglio che men- 
tre. anche dalla parte sinistra della. Camera 
vi ‘erano uomini ‘i quali ‘érano con me d’ac- 
cordo per cercare di frenare quel movimento, 
quei signori di destra, i quali non permet- 
tono mai che. da questi banchi, si metta in 
dubbio la rettitudine delle loro intenzioni, 
tutte le volte in cui io; che non appartengo 


ghe la C 
impedire il passaggio di giovani inermi ? Essi 
non portavano mica scritta in fronte la parola 
‘volontario ! Eppoi passavano senza che le 
truppe li potessero vedere. 

Signori, vi ricordate il passaggio delle bande 
di briganti le quali “entravano nel 1861-62 
«Rel territorio pontificio ? Eppure allora c'erano 
‘150,000 uomini nel Napoletano, ‘ed era il 


il y vr re) ì n 
generale Lamarmora che lî comandava. Avete 


vol potuto impedire ‘il'‘passaggio di questi 
‘briganti? E- non si»potrà dire che essi ci 
facessero piacere? Eppure. essi. erano armati 
e passavano per intiere bande! 

E prima del 1859 l'Austria è essa riuscita 
con mezzi leciti ed illeciti ad impedire il 
passaggio dei volontari i quali ingrossarono 
le file del nostro esercito? E non direte che 
l’Austria non avesse 200,000 uomini nel Lom= 
bardo-Veneto? Eppure ad onta di tutto ciò, 
ad onta di mille pericoli che li attendevano se 
venivano presi, migliaia e miglia di giovani 
passarono le frontiere austriache. 

Ed ora .ci.si vuole incolpare. perchè fun 
numero molto minore di. giovani ha passato 
la frontiera italiana. mentre non avevamo nè 
il grosso esercito austriaco nè. le leggi di- 
spotiche e crudeli dell'Austria. (Viva appro- 
vazione a sinistra ed applausi nelle tribune). 

L'oratore, essendo stanco «chiede qualche 
momento di.riposo che gli yiene. accordato. 

pnesipENTE annunzia che per subita in- 
disposizione l'on. Rattazzi non può continuare 
il suo discorso. Frattanto vorrebbe che si 
esaurissero i fatti personali che non si rife- 
riscono al.discorso del deputato Rattazzi. 

Ho chiesto la. parola contro il presidente 
del Consiglio il dep. Acerbi. Questo deputato 
non è presente, 

wmresipenTE. Allora spetta ‘per un fatto 
personale al dep. Nicotera. 

‘imicorena. Avrei potuto chiedere la pa- 
rola tutte le volte in.cui parlavano gli ora- 
tori. ministeriali... Non: l’ho, fatto per un giusto 
riguardo alla Camera. Ma non potei esimermi 
dal farlo allorchè parlò il presidente del Con- 


a nessun partito, vengo ad assicurarvi sulla 
mia parola d’ onore che molti erano con me 
d’accordo per reprimere ed impedire l’inva- 
sione, veniate a metterlo in dubbio. In verità, 
o signori, scorgendo simili cose io non capi- 
sco quale è Ja misura della vostra coscienza! 
(Applausi a sinistra ed al centro) 

L'oratore si riposa. 

Frattanto la Camera è agitatissima, i de- 
putati scendono nell’ emiciclo e si occupano 
in conversazioni animatissime. 

marttAZZI (riprendendo). A. me non sî 
apparteneva di sorvegliare la provincia ro- 
mana, epperciò non mi interessava quanto 
in quel momento succedeva al di là della 
frontiera. Io. doveva fare osservare la legge 
all’ interno. Furono mandati ordini .perentori 
ed energici a tutte le autorità onde vigilas- 
sero, sorvegliassero , indagassero se si face- 
vano arruolamenti, oppure preparativi d’ in- 
vasione , è procedessero con tutto il rigore 
contro i contravventori. In pari tempo si or- 
dinava alle stesse autorità che ove I agglo- 
meramento di emigrati romani diventasse. pe- 
ricoloso, si rimandassero nell’ interno del 
Regno. 

Ed io invito il signor ministro dell'interno, 
il quale ha tutte le circolari e'tutti i tele- 
grammi, a depositarli sul banco della presi- 
denza onde provare che vi fu energica sor- 
veglianza /Movimento); furono arrestati più 
di 3000 giovani, sequestrate armi, viveri 
ece., ecc. 

AI signor.de la Villestreux il quale si vanta, 
di avermi indicato un deposito d’armi a Terni, 
rispondo che pure vi è una circolare del guar- 
dasigilli ai procuratori onde procedere contro 
coloro i quali si rendessero colpevoli alle 
leggi. Si disse che non si procedette ad ar- 
ruolamenti; ma come supporre che tutti i 
procuratori del Re fossero restii a questi or- 
dini, se. realmente arruolamentìi. fossero esi-, 
stiti? 

Non' si. facevano -proprii  arruolamenti; i 
giovani passavano la frontiera per arruolarsi 
nel territorio‘ pontificio. Damque ci si accusa 
di ‘un fatto ‘che non'esisteva. Si citano i di- 
spacci francesi, ma senza contare ché essi 
vengono ritoccati, io posso dire che le infor- 
mazioni, della diplomazia francese non erano 
esatti. Non pertanto io m'affrettai a fare ri- 
cercare a Terni le armi*di cui parlava l'in- 
Wiato .francese...Ma 0. signori. .tre, o. quattro 
casse d'armi» non sono un'arsenale Re fa 
cilissimo nasconderle. L’inviato francese do- 
veva almeno dirci la casa nella quale esse 
erano nascoste (Si ride). 

L’oratore parla dell'esercito e fa un caloroso 
elogio del servizio penoso che i soldati ebbero 
a fare per più mesi è si ‘associa in ciò com: 
| pletàmente! a quabito l’altro ‘giorno disse il 
generale di' Revel. ) 

Si disse che il numero dei soldati radunati 
sulla frontiera non era stato esattamente de- 
nunziato. 

La cifra di 40,000 uomini che io diedi al- 
l'inviato francese fu quella che in Consiglio 
dei, ministri mi, si disse esistere, alla fron- 
tiera. Questo numero se era. sufficiente 
xlmpedire il passaggio di bande armate .non 
poteva certamente impedire il passaggio di 
giovani che passavano alla spicciolata.... 

Ed anche qui osserverò chela Convenzione 
non parlava di passaggi di. giovani, ma sol- 
tanto di bande armate (Interruzioni a destra). 
Se vi è da quella parte chi vuole imporre 
al governo obblighi maggiori che quelli pre- 
Visti dalla Convenzione, domandi la parola e 
li dica, ma perlomeno mi sì lasci dire, quali 
erano questi obblighi (Bone a sinistra). 


siglio. Avendo avuto l'onore di essere uno 
dei luogotenenti di Garibaldi, devo sdebitarmi 
in faccia al Parlamento. I 

Molte furono.le accuse del.conte Menabrea, 
e vi risponderò una alla yolta. 

Avrei desiderato che in. questa discussione 
non entrassero certi dolorosi dettagli, è non 
si fossero dati ai nostri nemici nuovi argomenti 
per calunniare questo povero paese: Sventu- 
ratamente! così non fu. Tutti.i discorsi «di 
destra, i discorsi del ministero, sono la. gin- 
stificazione dei discorsi del Parlamento fran- 


enesimente. Ma ella esce dal fatto per- 
sonale. 

nicomera virientro: subito: Diciamo pure 
la grande. parola: noi siamo i.rei! ma prima 
di, prenunziare, questo, verdetto di colpabilità 
bisogna che ci. permettiate di dire quali sono 
le cause che ci misero nella triste condizione 
di essere i rei. pan 

reresipentE. Ma scusi questo non è un 
fatto, personale. 

nicerera, Ma bisogna che.io spieghi per- 
chè non è vero che noi non abbiamo man- 
cato al nostro giuramento, eppoi la Camera 
ebbe tanta cortes a per gli ‘oratori di destra 
che spero... 

PRESIDENTE, Basta, basla per carità con 
questi complimenti (Voci: Parli! parli!) se no 
non la finiremo più. Parli ma rientri nel fatto 
personale. 

nicorena. ‘Si disse che abbiano oscurato 
il nostro giuramento ‘ma 10 potrei. chiedere 
con un’ altra domanda. Il generale Garibaldi 
ha egli forse nel 1860 oscurato il suo:giura- 
mento? Ma io dirò che noi lo. avremmo vio- 
lato ove avessimo commesso certi atti nell’in- 
terno del regno. Del resto non rimpiangiamo 
di avere seguito il. generale Garibaldi anche 
se.ci pareva che il momento fosse. male scelto; 
perchè noi non ;abbiamo per cari. ricordi le 
medaglie e le croci dei principi decaduti, sib- 
bene le traccie delle catene. * 

Il generale Garibaldi stava ‘a Caprera me- 
ditando forse, se si vuole, sulla questione ro- 
vana; allorchè,.si. presentarono al generale 
Garibaldi, tre, uomini che. non sono nè;sini- 
stri, ne garibaldini nè mazziniani ma tre uo- 
mini del Comitato nazionale romano, dicen- 
dogli che tutto era pronto. 

Giunto ‘a. questo ‘punto’ racconta‘la ‘storia 
delle; fusioni; dei; due' comitati «ed. osserva 
che .se:l'on. Rattazzi, avendo: tolto lo. stipen- 
dio ai membri del Comitato nazionale .il.sig. 
Gualterio lo ba ristabilito... 

cuantento. Non è vero! 

Una voce a»sinistravNon interrompa (Ma- 
riàt dure 
nicorera tanto meglio. È .certo frattanto 
che il movimento fu preparato dagli uomini 
di destra. Scusì, on. Lamarmora, se credesse 
che parlo di lei, ella sarebbe in 'errore (Ma- 
rità). Noi ‘volevamo che ‘il movimento scop- 
piasse a Roma, il Comitato nazionale invece 
voleya. che scoppiasse. alla frontiera, Insom- 
ma il movimento non fu preparato da noi 
(Rumori a destra). Ma se negate questo io 
vorrei che mi -diceste«chivha-preparato quel 
moto, Il Papa, no; il governo,. no;.noi, no; 1 
‘mazziniani no, dunque chi? È 

Il generale Menabrea ci chiama partito d’a- 
zione, garibaldini per ‘mestiere, ed è naturale 
che ‘noi ‘profittiamo dell' occasione di fare il 
nostro mestiere di rompicolli. 

Del resto .il movimento fu preparato. sotto 
il ministero del. barone Ricasoli. 

nicasori domanda la parola. 

1 fatti dimostrano ‘che erano i ‘moderati 
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La sed 


li spingevano all'invasione; eda noi non que air Re 

rimaneva che metterci alla retroguardia dei CRONACA DI FIRENZ E i 1 Spesa ordinaria. slativo, le dichiarazioni ri î 7 à 
moderati, ; ni Esercito. — Competenze in 3 i non siii le; cr l'ispetto a Roma gliare il Papa, nè di disfare l'Italia; la ‘situa- 

sisi i disse. che gli-arruo ip A e Riina SANiaro, maggiori spese . L. 276,600 »' o a meno ‘ar Impressione .{ zione è identica anche oggi. Il còm ito. 
sill i pr dî Napoli. Ciò in Poco dopo la mezzanotte dal iaia d. 10 Sori Sanitatio . . > 868,500 ; ;eSul, governo. .Il quale «domandò una ripa= È erge ceo zu 
è ero. Una sola colonna partì.da Napoli non gente in una delle stanze terrene dello sti: È 1 Fora, CE VIVErI .. con «+ _2,9,393,900 ». gin per le parole profferite sul Re e pr A TI ) conciliazione, 

PI sen: si. ile n° 10 în vil 7 pie UA alb. "Itali i jari i BI 

ye quinti de jan erand il toto È n° 10 in via Faenza, che | servono | 13 Letti, legna e spese di adi Li de } tiene Lui eli ie stabilire un fire ndidta ida 
zione e con qual pnt ff clic]. hong ‘agazzino ai cartolari fratelli Marchesellì, si sermaggio , si | Intorno alla quistione romana. fondendone hf vendi, ft 
di. NE go pel dall Pi () sl è un incendio che distrusse per citca © 14 Trasporti |! 3 2500 000 »i Il governo francese. crede che la Confe- | © î° rimò At Arpa n 

Si: "do fe ade, FASSA 804 's bo di stracci e di carta da'macero..! 16 Rimontà e depositi dalle: "% >” Tenza possa ancor radunarsi e c’ insiste, mai] sano conlitti. Per ottenere "al 
vi N io Giisialo erinse URTO ct. e) sata Ì rc municipali accorres- ‘ vamento di cavalli. «+ > 850,000 »° l'on. Menabrea non ha creduto convebiente |-l'-influenza. di tutta 1° pa Ri 
titi bi consenso della questura; ciò da è Veni bocca En Haga fo PORCI i Spesa straordinaria.' (© A dir dare delles informazioni, più, ampie,y per | chia. Lo scopo del governo dell’ impe; 
vero; perchè se fossi partito coll'assenso | duo lavoro: si crede de il Fuoni Pico HO Ghetti n, LL Tol boro) Li non correre, il rischio, di compromettere le im og elica mal prese 
della questura avrei almeno ottenuto dei fa- origine da una candela che fu lasciata pel imstiatne H are gl'interessi dell'I 


cilî. Sopra 193 fucili\che cis Fianagro fuori 
ve Perino 111 ; i luminell » 

Del resto non è esatto che le truppe ci la- 
sciassero passare, che anzi bisognò usare di 
uno .stratagemma, per passare. ilo feci dire 
al laogo di'confine dove passava ‘la strada 
ferrata che l'indomani avrei forzato Ja fron- 


ì 


tierà con un convoglio. I' dde generali! ita- 


liani che. ano dle la-fron- 
tiera fico dec dk sopra 
quel punto ed io passai da un altro. 

(0h! oh! Narità). 

Una voce a destrà. Stratagemma di Ar! 
lecchino ! pl 

nicorzra continua a discorrere dei moti 
romani e dimostra ; come: siano iemoderati:i 
quali fecero tutto quanto avvenne: Del resto 
vorrebbe sapere se è autentico quel ‘tele- 
gramma pubblicato da ‘in giornalè»ffioder: 
e che suona così: « Inseguite G: 
« in .modo da non raggiungerlo. © 
« questo telegramma, » Se. questo telegram- 
ma esistesse l'on. Rattazzi avrebbe una grande 
responsabilità ; se non esiste l'avrà-quel gior- 
nale che lo ha pubblicato. 3 

Ci si accusò di avere una dubbia ban- 
diera, ma quest’accusa è assurda, perchè se 
io avessi voluto la repubblica non avrei chia= 
mato il conte. Menabrea a prendere il go- 
verno delle città, non avrei messo alla testa 
dei governi provvisori degli amici del signor 
ministro dell'interno. Non avrei consigliato i 


na Totale Lu9,073,500 »'. Sulla quistiono di Roma egli è stato di 
—.Jl ministero della guerrà ha autorizzato “Nuovo molto esplicito. rp 


7 “i militari provenienti dall’ armata ‘austriaca © i È ra 
Dalle guardie di pubblica sicurezza «mar- ‘ incorporati neltR. esercito in forza del trat-.| aa Via ab 
; lenza! Lo 


tedì furono arrestati due oziosi » due que. fato di pace 3 ottobre 1866 a fregiarsi 
stuanti molesti; un ubriato,; éd ‘un. inditilno « medaglia. commemorativa otibinia a i stesso Napoleone Yide infrangersi da sua 
creduto complice del ‘furto commesso ‘giorni verno ‘austriaco per la guerra contro”la Da- ' Volontà dinnanzi alla resistenza di Pio VII. 
sono a Ricorboli.. 1 \wMimarca nell’anno 186% ©..+|. | Bisogna non, mostratsi. ostili; al Papa; mon 
a di ima pre gui: } —Oggi, scrive la Lombardia E SAR. | dimenticare” che la grande maggioranza 
nio a, VR gi "pa Cap da pic Mil Speri el rt che CRI 
È | genio ed artiglieria. Egli vi rimarrà circa 1 ; "i Gaeta 
ida | giorni, per vini tune le opere di foro | Pr Gre do. fra che invitava il 
Nella escavazione che si va facendo a cura ; Azione si di terra che di mare. A quanto si ‘’aP@ a spogliarsi del potere /temprale. Le 
del Municipio per la costruzione dellaschie- | &td2», dopo questo viaggio d' ispezione _.il. risa ironiche con_cui la sinistra apcolsa, 
setta della Fonte all'Erta fuori di porta alla | P'iNCIpe si recherà a Firenze, dove prenderà questa citazione, sono inesplicabili, perchè 
Croce, strive la Gazzetta! del Popolo del 18, St@N28= “se la autorità di santa Caterina nella 
sono stati ritrovati alcuni avanzi di monu.' , — L'accademia musicale data ieri sera al presente controversia non è di gran peso 
mento che sembrano‘ rimontare all epoca ro- | teatro Carcano a benefizio degli operai mila- il sùo nome è però uno*de’più belli pe 
mana, € precisamente alcune tinozze che si ; ®eSÌ indigenti per mancanza di lavoro, riuscì nerali, ed e n T - nnt 
ritiene essere state destinate per bagni, presso | splendida sia dal lato artistico , che pel con- | ubblic L Ktpeio «pmmagoo che ne ha 
una delle quali esiste un pavimento in pic- | ©0rs0 dei cittadini. L’ onorarono di loro pre- P'bblicato l'epistolario non crede di certo 
coli pRarallebipedi Dosti_perpendicolarmente |.6cnza S. A. R: il principe Umberto colla sua | l'aver fatto (cosa inutile, ‘ma anzi somma- 
secondo il sistema comunemente detto i Casa militare, il prefetto, il delegato straor- | mente giovevole alle lettere ed-alla storia. 
di pesce. Crediamo sapere clte al seguito di dinario, ed altri generosi personaggi. { L'on. presidente del Consiglio dichiarò 
tale ‘teperimento LaMnisgpre abbia ordinato | me n per sia i Mu- di voler governare colla libertà, spiegò me- 
che vengano approfondite tali escavazioni, ed di © che nomina il com-,.elio.il suo.co i leggi 
all'oggetto poi di giùdicare del merito ce mendatore Luigi Pedroli, da capo di, stato liiche, ni Be di e 


teste opere, siasi rivolto frattanto al Diret- | MAggiore della guardia nazionale, comandante iv h è 
tore delle RR gallerie per la designazione‘ interinale della medesima,.a maggiore gene- ; P'©SSÎVO © conchiuse chiedendo un voto e- 


della persona che a suo giudizio sarebbe ido- ‘ 1818 comandante definitivo. o ebllolo dida odi hiasimo..<Bgli capi 
nea a constatare il pregio delle opere mede- |  — Îl Giornale di Napoli del, 18 scrive che, . INIrare)Epocialmenio, a ‘fire’ spidbate f pe: 


e del cattolicismo , di prevenire deplorati 


- Hat pp 
ana i rim ioni , avrà A 

‘Parigi, 18. — l_Moni i, pare 
ilo la dice le Cic da 
putati d'Italia, fa osservare» la tealma della. 
maggior parte degli animi; ‘spera pet Be | 
guenza che’ l'Italia, comprendendo gl'interessi 
e i doveri, rispetterà gl'impegni assunti 

À. . 

L'Etendard annunzia che il barone di Bud- 

berg partirà sabato. 


Parigi, 18. — leri è ritornato il princi 
Napoleone. _ bt rd 


La Patrie dite che i dispeccil dell'Wnie | 
di 


magazzino senza che fosse bene spenta, “ 


n 


Menabrea non contengono alcuna 
spiegazioni intorno le dichiarazioni del signor 
Roùher, ma solo degli apprezzamenti sul pro- 
getto della conferenza, che il generale Me- 
nabrea giudica tanto meno realizzabile, quanto 
più sono esplicite le dichiarazioni del signor 
Rouher. Il gabinetto delle Tuileries rispon- 
derà al conte Menabrea questa’ settimana, 
Il gabinetto inglese non ha ricusato di 
prendere parte alla conferenza, ma si pro- 
nunziò soltanto sul progetto della conferenza 
ristretta, il quale non venne finora ‘attettàto” 
dal governo francese, para 


Chiusnra della Borsa di 


Regge fi ipatre 
s Parigi 18 cem 


rie È È sime. i lavori perla linea telegrafica da Brindisi a Vicoli dei partiti mezzani, ché non sono nè sia c 
a aida gr: rindisi a ni Lesa . d 
nba ite PI sn pedina ie Susa, per conto e a vantaggio, della valigià di destra nè di sinistra, facendo voto per- Reritta diancero 3 be nel è 85,(., 
anche sopra questi plebisciti. Ma è forse pos- | Martedì sera; 17, per gelosia di' donne av- { delle Indie, sono menati avanti con la mag- chè nella Camera non vi abbiano che due | 2! 16 10010: dito Fi 
sibile che 4,000 voti possano dipendere dalla | VENNE in piazza degli Orlandini una rissa‘ giore celerità. 1l filo, che forma codesta linea, | partiti. L'opposizione ha.interrotto parecchie VALORI DIVERSI: (e. 7 ver. | 


nella quale un individuo fu Iievemente ferito ‘ è di, proprietà esclusiva del governo inglese. volte l'on, Menabrea, il quale, pratico co- 
dal suo rivale, che: di.,Jì a poco era arrestato | Un altro, filo sarà aggiunto a questo ‘e servirà me è delle discussioni parlamentari, non 
e messo a . disposizione ‘dell'autorità giudi- | al servizio interno dello Stato, essendo escli- se ne è però. sgomentato, ù 

ziaria. sivamente. di proprietà del nostro governo al p 8 pi 


volontà di un solo? 

Ieri il signor : Menabrea ci lesse un docu- 
mento col quale si chiamavano le truppe a 
Velletri. Ma queste premure gli venivano da 


Ax. Credito, mobil. francese ‘| 167 — !l 187 _ | 
Ferrovie Austriache _, , — {508 — 
Prestito austriaco 1865 326,— | 926 — 
Ferrovie Lombardo-Veneto ‘| 853 —|'g51°: 


FIRCSPE 5 VIDA le la Camera destinava, all'uopo, i fondi ‘© L'on. Rattazzi successe all'on. presidente |* > Romane ‘51 | 
me e per mia iniziativa. Se ne informi il si- ua pra È RATA IA et IE eli Î ji Obbligaz. ERRSESTMERTE. 19 LU Galdi Ga 
gnor Vira presso il generale Lombar- |- Un fabbro-ferraio, martedì passato , men,.| necessari. Da nostre particolari informazioni del Consiglio. Non analizzeremo oggi il suo Ferrovie Vittorio Emanuele 13 - » 08 | 


tre stava. adattando la ringhiera di ;ferro |-tileviamo che.già è a suo,luogo il più doi discorso, perchè, stanco com'era, doyè dif- 
nella scala di uno stabile posto al n° 304 di | materiali occorrenti all'opera e che del resto ferirne, poco prima delle ore cinque, il'sé- 
via S. lacopino, cadde dal 2° p‘ano, ripor- |\di, essi.s'attende l'arrivo nel porto di Livor- ! gnito'a' domani. Fu molte volte aggressivo 
tando alcune gravi lesioni alla testa. no, non più tardi degli ultimi giorni del mese. ‘ contro Ja destra ed il ministero; ebbe tratti 

—i —_ L'Italia di Napoli del 15 annunzia che | di ‘eloquenza tribunizia i ‘mà ‘cominciò ap 


si i sterno il corriere di Tricarico fu aggredito a tre mi- È (i 06 
Domani, venerdì, a ore 11, antimeridiane glia. da Potenza il giorno prece - pena la difesa della precedente ammini- 


nell'Istituto di studi superiori, il professore;| ” | briganti gi igia | Strazione; non essendo ancora giunto;nep- 
Ea 3 + riganti s' impossessaromo dell ligia di 

A. Conti farà la sua lezione di filosofia nella moRile della OR. ili Mao NRE E pure ‘all’arresto del generale Garibaldi. La 

fue esaminerà come il vero sia criterio del parte del: discorso, che profferirà domani 

i Rettificazione. — Nel nostro mimero dovrebbe perciò essere la più sprint 

R. TEATRO NICCOLINI del 6 corrente, sotto il titolo di Tragedia do- i Faremo solo notare, che alcuni di destra 

Siamo informati che Ja Compagnia diam: | Mestica, riferimmo quanto si scriveva da Pa-.+ 2vendo zittito , quando egli voleva dimo- 

matica riprodurrà, la sera di venerdì, 20, Ja |d0Y2 alla Lombardia intorno al ferimento di ‘ ‘strare che Jo leggi non'lo autorizzavano a 

bella commedia del signor Alberti, Pietro o.la | UD signora Buonvicina. Ora ci si scrive da ‘ ricorrere alla repressione degli eccitamenti 


dini, ed egli potrà confermare le mie parole. 
Anzi, al generale Lombardini scrissi che mi 
sarei allontanato due o tre ore prima dell’ar- 
rivo delle: truppe regolari, e ciò onde non 
creare imbarazzi al governo. 

Lesse il signor Menabrea un dispaccio con 
cuî si ‘deploravano disordini a Ceprano. Ma 
c'è forse da stupire che pochi evasi dalla 
galera alla cui testa stava uno in camicia 
rossa. producessero disordini?’ Ma due preti, 
due delegati del Papa furono costretti .a. ri- 
conoscere che nessun disordine avvenne nelle 
loro provincie. 

L’on. Fambri fece una requisitoria contro 
i volontarii. Ma egli dicendo chè vi era del 
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marcio non scoprì nessuna cosa nuova; io | Gente nuova,.già tanto applaudita su queste Padova, che la signorina Buonvicina non è ;ad-accorrere contro Roma,egli. sfidò a pro- |.1d. Str. Ferr. livorno. Gli ——.d n ue 
stesso me ne accorsi, @ mi costò molti do- | stesse scene, è sappiamo pure che l' autore, SOSSEIA Al alora, VE GA RE sorte vare il ‘contrario. L'on: Peruzzi raccolse il prata Li : docet . addto 
lori e îmolte nife per. porvi siga, da porgendo ascolto ai consigli benevoli ‘della DI rnninià I rie ri RERC O Iggiaio,  |'Ax::88: BE. Merid: © (G/1L 19719400 ceto 
sarai inteni gt Ni Tea RT critiola de. laggnulalgr quasta interamente, il da suo fratello sul tavolo e che, esplodendo, Non essendo che le cinque, quando l'on. | ObbI. $ ‘1, delle dette N. 1.'?190 — di ‘LL 
rota prin ri ot e Ì i e 2 |\Rattazzi interruppe il suo discorso, cominciò | ObbI. dem. 5 *, in 

teva organizzare e che si componeva come la colpì nella parte superiore del petto, pro- vada PP ’ 
DI gi P / paia volta dei fatti li pel di del- | serio complete ‘C. 1° dos'—'d. "Ko®g? 
Dio voleva, lo stesso generale Lamarmora, il d i, A ducendo una ferita piuttosto grave. la volta dei fatti personali, pel discorso de Td ‘in Gorle di 108° CI ngi 
quale s' intende di disciplina, non avrebbe Nella Mate 17 dicembre il RETRO Aggressione. — Nella Gazzetta. delle | l’on. presidente del Consiglio. Chi saprebbe ObbL ine i dc Gcmpl rt 
potuto evitare uno scandalo simile. petite sg pria aurea di | Pomogne del 18 si legge: i | indicarci. una discussione della:Camera nella | Impr.:comun. 5 ‘iwG. Li iomd = 

(Il generale Lamarmora scuote. sorridendo.| “pr ©nz° segnava ‘a temperatura massima ‘di | * Verso sera del Î4 andante mese, il com- | quale:si producessero tanti. fatti, personali? |.5/%,it in picc. pezzi N.l 5 —d —_ 
la testa). +12,0 e la minima di + 4,5. merciante Savini Pietro ritornava în biroe- | | ncho questo è uno dei segni del tempo. | 3 ‘idem . .. NL 8—d —t— 

xicorzma; È certo che in quelle occa-| Nella notte del, 13 dicembre la temperatura | cino dal mercato di Bagnacavallo, alla propria e regi she FE Sv a 
sioni si radunano ‘anche degl'individui immo- | "!MiMa di+ 86. i casa in Riolo (Faeriza). Giunto ad un viottolo | — fapoleone d'ori 
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rali, ma- è impossibile” impedirlo. Eppoi, sé | 
del marcio vi era, devonsi forse accusare 
tutti i volontari? Se. Firenze richiama il 
granduca, io non accaso i fiorentini, ne accuso 
la deputazione , quelli ‘che ottennero croci. 
(Rumori). 

L'on. Nicotera termina, accusando i mode- 
rati. di voler rendere responsabile la sinistra 
dei mali che avvengono, accusando quel par- 
tito che ' vuole assolutamente..il .potere,. e 
quando. non.ne è in possesso, mina. governo; 
Parlamento e.qualche altra cosache sta an- 
cora più.in alto (Rimbri). ; 

mari (guardasigilli) ;risponde..che, se vi 
sono-.partiti.. che , vogliono» sempre ‘il potere, 
vi son pure di quei partitivi quali ci.vanno 


catia EI denominato Bagnoli, ne sbucarono due malan- 
Nota dei decessi denunziati 000, 


16 dicembre 1867: * drini armati di lunghi coltelli, i quali, ferma- Dispacci ELETTRICI 


È dir 7 Ue Rif tolo,.Jo.rapinarono di L. 300, ed-intimatogli* 
Parrini Giovanni, d'anni 75 — CiappisA= fi? if tanto Che essi fossero [AGENZIA STEFANI] 
delaide; id. 5®—Belti Giuseppe, id. Mec por ronmuoversi fino a tanto ;che essi 


ini » È o ben lontani, presero i campi e disparvero, PARE TGR e) atrivò qui ifian 
pica gie lee PUetE Gas non Prc che nel giorno dopo nelle ci Unite deriaggra arrivò qui lp 
idiviM, -—_gaeonidiaricheha, Tra Ii Au ur carceri pretoriali di Bagnacavallo, quivi. gui- | ’vuova-York, 16. — Il Congresso respinse 
DAL Margnezibaraldn 63 Morelli. ustero |dati da quel brigadiere dei carabinieri reali, |}, proposte di BRMer dI pesaro ta Citti re 
jd. N60 m=- Ventimiglia Maripgna, SA ente cha seppe scoprirli. ed arrestarli. Essi,s0no»|. retata i Buoni dello Stato, Adottò la proposta 
ARTE e age: 77 — Dalieegi ORA Ma A Ro Bepi bom vie ua dei che conferma l’atto di ricostituzione. 
Antonio, id. 44. ò quali fu già dall’aggresso riconosciuto; Parigi, 18. — Il Moniteur pubblica una cir- 


Più, un.bambino: di Bani. foniteur 
i attidimascita denunziati i e colare del prefetto di polizia, che confuta la 
I I a lena teoria sostenuta da alcuni giornali che la po- 


arse b sid salme CI NOTIZIE ULTIME lizia non abbia il diritto di procedere spon- 


Matrimoni del di 46 dicembre: taneamente a qualsiasi arresto, nemmeno nel 


Adamo Giachetti , trattore) di Firenze, e caso ‘di flagrante delitto, a ‘meno che "non si 


: pra è x 5 È j i ‘di crimine‘il ‘cui. giùdizio spetti alla! 
quando; nessuno:.ci' vuole andare (Rumori). | Felicita Lotti, cameriera; di Montespertoli. CAMERA DEI DEPUTATI era Forino iau n fc 


Del resto l'on. Nicotera dite che i, plebisciti |, ..Lorenzo:Pauci; domestico; di Prato, €| Dopo dicci gior? di discussione’ sî po LORA e ele lie I. 
provano «la bandiera perb gli aggtadiee che Maria'Cleofe Colzi; attendente a casa, di | \rebbe quasi: dire che oggi solo la 1id*grpreerie come [oecgg ngi gag 
A, quel etrarTO ann no avevano che ta Range ilio Donelli segretatio demaniale, di | è falla ardente. Nelle precedenti sedute non | missari moderazione e rispetto. scrupoloso 
chi momenti di .yita,epperciò si potreb i nt sigla " Sassernò, possidente, ci furono che colpi di scherma, forti , vi- | alle, forme legali. 
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no ni dan vos Msi ‘di Nizza Marittima. fgorosî, è'vero; ma sul ierreno non si è |: Un articolo di Limayrac nel Constitutionnel 
roi AUT 2-1} Abili: resto -oatfouiere;“didirenze, e Ma- andati che oggi. - e nen pri prio 
pi pria cati den L'on. presidimiedi Gomibrnt Pnie [ci ere ti. Hogbes dai 


‘della’ monarchia? nè. ‘del'igo- 
ae SE pis 


La Ate] ui Firenze, ed | j1 suo discorso e compiuta lesquezipna del 
porlatora, idutfirenze. € | suo programma? Che si propone il governo ssi dichiard- 
dici, tipogri i Fi adire È ossianfo comprendere come queste ar: 
OSORIGI tei, Tato di. Fiea, AI di fare per la quistionè di Roma? La Con- Poni, che sono conformi alla politita seguita 
TOA ea ; venzione deli 48: settembre 1864 è sospesa; | dall'imperatore da 19 anni ‘in poi, potrebbero 
Veni i francesi sono nel. territorio pontificio; ciò |.impedire le deliberazioni delle potenze. Nés- 


oa p ; i ‘he riumendosi 
Te El è contro la Convenzione, fatta ‘appunto | suno ha potuto nai pensare, ci na 
10 A risse fori A Dacho ' i isventolasse: |.i rappresentanti delle Corti d'Europa-verre 
NOTIZIE INTERNE E FATTI.YARI perchè: ati Sr gi ini malgrado i trattati, a spossessare un 
ez 1 


‘ conferenza non poteva aver più luogo. Non 
ap È : 
dice “chie nel proclima non | 
nominò il Re perchè a riguardo, alle, g 
ie del governo , il. quale tanto. temeva di 
pei iL Una Jettera da ‘lui scritta | 
prima “di lasciare Napéli spiegava‘ del resto 
chiaramente le sue intenzioni. .., ;; 1.5; 
temacsaupaii e a DnUnzia ‘che molti altri de- 
putati hanno chiesta la parola per fatti ‘per: 
sonali. Urgi gici a pesson e 9 L 


mrxto chiedo ripetutamente la parola per | 


DEI GIORNALI ILLUSTRATI D'ITALIA 


Si pubblica in Torino al mercoledì, ve- 
Pnerdi‘è domenica 'altertianiio ‘caricature. vsa- 
tiriché di atmalith'e Fiati degl Momini più 
illustri, — Costa.@2' lire all’amno,. 2 lire 
mesi ‘e 4 dire tre.mesi» » > ms 


più bandiera»straniera: Sospesa la Conven- sse legittimamente riconoscitto. brain Inotezsizsa VRCAR, 
zione, s6 n'intendono pur sospesi gli effetti Saiimarni riga” può credere chie dopo i È uscita La Mini are 
Ma frattanto che si fa? C'è la proposta fatvi compitti, universalmente riconosciuti da pel 1868 Hg stione Pa ie; 
odella'! conferenza. Il: governo ‘del’ Re ‘l'ha | 7 anni ,igli stessi ‘rappresentariti vorrebbero (|) regno, (e si teri Abe HAM. Reato | 
una dichiarazione, ..;:. rizza pi bilancio ‘1867 del pri iva | accolta colle debite riserve, chiedendo spie” distruggere Dania A hi pis guar pur pini al Cour Vs 
Pi di gli altrî ora- lerra le maggiori spese per la complessiva.|.- *-.- . ja. role gravi, 0f-.| a caro prezzo. Nonspot $ A 518; Di. iehos 
musimenta. Parlerà dopo gli altri ora cis È Lo 0,073,500 li titlann fra i | gazioni alla Francia Le parole g ee gi del 8 dicembre ; nè di'sspo-|.d Turin, pagando Ls 18 


tori iscritti per piu is san ima di L.,9,0 fra i| 602° i i I) 
La seduta è sc Palle ore <> 1 | capitoli designati: nel seguente: quadro : fensive del signor Rou p 


bia 


[DrE 08. Gli Annunzi dei Giornale l'Opinione) 10 mt Mon Dite Peroni, i Gee È 


"PROVVISORIAMENTE STABILITO IN VIA DEI-MARTELLI, N. 


assoni 


ENTO DI NOVITA’ PER LA STACIONE 


‘Seteriey Lanetie;. Scialli d’ogni gerieré, Mantelletti di-lana e di velluto, non che di tutto quanto 
soin si ‘riferisce ‘alla più alta novità della Stagione. Il tutto al massimo buon mercato. 
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torri purè presso VIRGINIO BONTÀ iù Milano, via Pantano, N.°:9. 


VENDITA DI 


RADICI. IN NATURA 


mo ,G. I. misteri del. destino. La. chiromanzia 0; la scienza della varie condizioni della vifa. Prima versione italiana. Seconda: edizione’ 1866 
mano. n fino pe ia eetga dal corpo umano.. L'astrologia. 0: col ) in:8, pice.legg. în cartone. . .. LL e eee ia SOI 
zione dell'influenza dei corpì celesti sul naturale degli womini ecc. 1866 _ Lormè:G... Trittito della fabbricazione dei saponi contenente alcuriè 
în-16 con 14 tavole ditografate . . . . . > 2 0: L. 0.0 I 220" nozioni sugli aleooli, suî corpi ‘grassi’ saponiferî, nonchè Ie istruzioni: sulla; 
Toi MI. ll.giardiniero' : degli» appartamenti, delle finestre, déi pog- fabbicùzione dei saponi marmorizzati; saponi. bianchi; «olio d'oliva, saponi 
di i, piccoli, giardini, seguito da un sunto sulla piscicoltura e sugli di. sego d’osso , d’acido oleo, di sego, saponi di resina, saponi di toletta 
Hi uu ‘în-8' pice. con una tavola litogr. . na ch sets gio. FO : d'ogni genere. dea “ie cori due tav: sj di Ùà si p o È i 09R! * ‘'rrincipali depositari come appresso: 
i ia l’arte di spender poco è mangiar bene, Magnaron &. Metodo teorico-pratico di stenografia. Seconda ‘edizione, Firenze, Ferroni, Compaire e-Bizzarri; Moma, M. Sirimbeighi; Mitano 
Lo s il da) anirereale ossia Tar Mifingse, ein, Piemontese, migliorata, ampliata 0 semplificata dall'autore com 16 tavole»d@llo stesso n E. Erba; Torino, D. Mondo : Genova, G. Gafemeliio Prsachl Guglielmi è 
lésca, Francese, Ifglésos Spdgnuolà, Turca, Chinese, Americana, ecc. incise. 1862 in-8. PICC., s.- Sii eee the nl » Bologna, Franchi e Bajesi; Venezia, G: Rotner ; Pistola; A. Ghelardeschi; 
A contenente le Mio ricette per là preparazione delle minestre, Manuale dei givochi, contenente.il modo pratico e facile per imparare. il ;,, Lueca, G. Gimignai ; Certona, L. Mariottini; Bibbfema, G. Fiorini; Li. 
fritture, intingoli, selvaggine,.arrosti, salumi, pasticci, confetture, salse; gitoco; dî Piechetto, del Tresette, di Trionfo, del  Trionfetti, o. gilè alla’ yorno, E. Dunn; Perugia, V. Sanguinetti; Modigliana, L. Lavorani.: 
iardinetti, ecc. colla indicazione di utilizzare gli avanzi di,un pranzo € reca, del Trentino, dél ‘giuoco di Boston, del Whist, del Bigliardo, della Riminî, V. Poggi; Foligno, Viselleschi; ©rviete, Fabiani; Pavia, G. 
i preparare e dispoîte cor garbo e' decoro le mense. 1863 in-16.con fi-, ama, degli Scacchi, del Domind; ecc.ecc. preceduto! da ‘ina’ prefazione Medolago; Ravenna, V. Montinari; Vogherà,-C. Minoprio; Spoleto, D. 
gu stata nel testo, SHSHENTA SIVOTA | (ION, — PIREO a OD storica aneddotica sui giuochi, Seconda [edizione 1865 in-16» \ . +,» =180%;Chiampani; Narmf, G. Costa. 
Fia . Il Libro foto: Bigelazioni dei destini umani per mezzo della Pianeta (il vero), pronostico. infallibile delle avveriture della vita d’ogni ! : 
Chitomanzia trascendente, la Negromianzia. la Fisionomanzia; Ja Cristal- tomo e d'ogni donna coll’alfabeto storico. dell’uomo .e» della ; donna. 2.da 4 
Jomanzia e tutte le scienze divinatore. Con dodici favole. litografate, se- Ù Dadbo. 1006 vin TOTO e e A ri (ORE RESO] CASA TIE Ss. ef R. 
conda edizione., 1866.1016... nin wr a ei Riflanit, Vergnaud è Malepeyre. Nuovo manuale. completo’ del 
GilletDamitte. Il pirotecnico, ossia l’arte di fàre i fuochi artiiziali. birraio o l'arte di fare'‘ogni sorta di birra. Con 4 tavole litografate. 1864 A 4 
na Versione italiana con tavole litografate aggiuntayi un'appendice sui mote ontiivi Lote. ish ala è, ADGNILA jlli9110290 iS MOIS] è speed 84 { TE P RIN (1 IP ÙU MBE R TO 
or ‘ teatro éd. acque, nonchè su palloni aerastatici. Seconda edizione. #0 || Segretario (il grandé) italiano, ossia modelli di lettéte’soprà qualsiasi ar- 
1865 in-16: con’ due Cral pisani IRVIT BASS SARE gpmmento Ci Jotigre fatigliare, ccnsigli, Iabalbzioni, ‘empratatazioni, du Si previene il pubblico che per motivo di riduzione del numero de’ Cavalli 
i di conversazione e compagnia; per ogni classe di perso) Ì, guri, raccomandazioni ufficiose e complimenti, Lettere di conforto, consolazio- sad “di È Ve 6 b 
Simi ape copie via dl elio ndo! era petb; i |_ dnt tr mouse i di mer dl econo gpetine, dll Scuderie di S.A, Ri gem 20 Dicembre ps al ore 10 antimo 
rime piacevoli, proverbi e sciarade per intrattenere piacevolmente, le fa- domande in matrimonio, viglietti, ecc. ecé. nonchè istruzioni sul modo di ott È ATA 16 de dalla. parlo Ai COasa sì erigraroi 124 i 
miglie e brigato. 186£°in-16 . La en RTS. SROPITIIZ" RUI beri piegare le lettere, dar Joro la forma e i titoli d'indirizzo; secondo le VT RavA DI parte da sella, parte arrozza, alcum de quali atti al ser- 
Lebeuf F. Di Calendario dei vini ovistruzione delle cutò da eseguirsi Varie autorità, magistrature, persone cospicue; dignità; ecc; ecc., corredato | #izio di posta. 
mensilmente per conservare , migliorare i vini vecchi e: nuovi, e) risanare da un. corso, di complete regole d’ortografia, aggiuntovi il: vero, avvocato! ur È 
quelli ché sono ammalati, ad uso dei proprietari di vigne, dei negozianti di sè stesso, contenente i modelli più usitati dî atti legali i più necessari. ; A Noto nel nuovo Magazzino 
e degli assaggiatori di vini, dei bottai e cantinieri, 'èéc. 18601 in-16. » — 80 9.da Ediz. 1864 in-8. pice. sergio avo rAliotante i st 1 piemontese di L. FRANCHI în 
— Nuovo manuale completo del perfezionamento dei’ liquidi ‘come vini, Trattato di. fotografia, contenente dettagliata. esposizione» dei metodi Firenze via Calzatoli, 5. Primo 
Vini moscadelli, alcooli, acquavite, liquori,, Kirsch, rhum; birra, sidri, aceti fotografici sino ad ora conosciuti secondo Je norme dei più rinomati auto- Piano 
ecc., contenente l’arte d’imitàre i vini d'ogni sorta, ‘allungatli,, cororirli, ri come: Gaudin ie Blimehére, Disderi, Alophe, E. de Valicourt, ecc. ecc., ; | 
disacidarli, la maniera di gustarli, conoscerli e clussificarli, le miglitri cher a pren De serve ad ciglia lie RI di nÒ - 
icazione’ ini, iiquori,. spiriti, sciroppi; aceti, ecc. oratorio foto, 0; @C0; è con un, vocabolario: chimico ad uso, della 
digmuolo per la flriczpoo "i pg: ri % ; la ù sin rabadiria reo plbtbamati dda lidi, Dik Sntibra Opphnioivatanii: smosnia 800 shitet 80 Y GILEeO 
Lee w. i 16, farmacò casalingà d’ini effetto più profilo e più sabeau &. Lavater e Gall. Fisiognomobia e {renologia. rese intel- 7 
TEO di qualsivoglia altro contro le mfiatiibalioni; THItO SStordo: che in= ligibili aStutti; esposizione del senso, morale, dei tratti della fisonomia u- 
terne, ovvero insegnamento praticò popolare per! guarira, prontamente |. mano e del significato delie protuberanze snlla superficie del cranio: 16 P 
mediamente il farmaco stesso, e senza ‘hisogno di sussidi medici, dai lativamente alle facoltà e ‘alle qualità dell’uomo. Opera adorna di 150 o 
dolori di testa, di denti e d’orecchie, da-reumatismi, polmono, aghe figure lifogràfate. Seconda ediz. 1863: in-8: piccolo . ai te stia 
invecchiate è Scottature; paraliti, ferite d'ogni sorte; éEo:] offerto all'uma- Zuecone P. Il linguaggio dei fiori, loro valore simbiolito ed inipiego loro g di pnt 
nità sofferente 1858 in-16. . . . . |» CCR AI sd 20, on l'espreggione i REI PRDSIERI, cOn na alcolluniona. Papi E | {Concorrenza impossibile) 
marc! LL’ delle dame. e damigelle, ossia il consigliere de zio aggiunta di varie poesie d’autori italiani. Terza edi- I pa % 
358 VII a ata lè questioni Dica glî atvenimienti 10 16 zione 1864 ‘con 12 tavole -im-8 piccolo LL. erano ii QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 
: È e ponorizf j fiele ok dari sv gii nica) di lino: filato amano. della rinomata 
; î DIA ; i N i prezzi 9 ci fabbrica di Gi) D COSTA javari. eri 
Le-suddetté operettè si spediscono) F RANCHE DI POSTA in tutto il Regno ai segnali prezzi e. contro VAGLIA POSTALE cmicsi Macramé da L, 13, 19,,20, 21, 92/629 la dozzina > Tovaglioli dà LL 'i6 07 la 
bi Spedito im letter) affrancata @ Wenezia è Milano ai suddetti indirizzi. dozzina Tela Casalînga, pézze di 18 metri L. 24, 25, 26 e 30. 
i, î lab È i1ogi Pet grosse partito si accotderà uno sconto. — Presso \A. Dante Ferroni; il«quale 


spedisce contrò vaglia relativo ‘i campioni in provincia; via Cavour, 27, Firenze 


È è a ® 
‘ Avviso agli Ammalati 
Queste pillole; per la loro efficacia o per la fa- 
À eilità d'impiegarle, sono il miglior purgativo e depu- 
fativo per combattere la costipazione, distruggere gli 
i @\ umori © l'agrezza del' sangue e per ristabilire l'ordine 
nelle. funzioni vitali. Composte: di sostanze vegetali, 


hannò la proprieià di afforzare gl’intestini, di purgare 
senza aggravare lo stomaco, nò indebolire nessun or- 
gio; Le pillole Cauvin non esigono nè regola 
nò bibita speciale; in conseguenza esse costituiscono 
il più comodo ed.il più efficace dci purgativi. cono- 
i - ia e sono anche qrdinate eo gere a ma- 
lattio: recenti e croniche, gastritide, in: è, ASMA, 
9 GAUTI catarri, dolori, dartri, emicranie, gotta, reumatismi ecc. 
35, BOULEVARD SÉBASTOPOI Il merito delle pillole Cauvin, può riissimersi 
jin queste sole parole: ristabilire o. conservare la salute: A d 
zzo. — La 1,2 scatola di 20 pillole L. it ® — Intera di 60 pillole 
L. it 3 50, Prépilità unicamente da P. a È 
superiore di Parigi, 155, Boulevard Sebastopol, Parigi. Trovansi anche presso i sigg. 
a Rirenze, farmacia Pieri, via Condotta; e presso la Ditta a Dante Ferroni Via Ca- 
vour, 27; a Milano, farmacia, Maldifassi; «ed a Torino, farmacia: Depanis. 
Nota. — Ogni scatola contiene un'istruzione molto»spiegativa. 


TI 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


Questo giorn l’eccèzionale favore di cui gode 6 la,straordimaria sua diffusione ai numerosi ed accurati disegni; figurini, tavole-di ricami, acquarelli gré., 
di cui AL PA è riccamente fornito, non che alla intereeginle Aoegialità dei Modelli tagliati, tanto comodi ed utili nelle famiglie, e che! servono a 
confezionare con tutta facilità. qualsiasi. abbigliamento. Il AZATR è, nel suo genére, il più completo, il più importante e il più economico giornale d'Italia. 
È aperto abbonamento all'anno Ii dat 1° dicembre 1867 al 80 novembre 1868 
PREMIO: INTERAMENTE: GRATUITOAGLI: ABBONATI ANNUT: 
meat | DUE INTERESSANTI QUADRETTI DI GENERE A. COLORI 
‘ | eseguiti espressaziinito per il Giornale. ; 
PREZZI D'ABBONAMENTO <— Franc “di ‘Porto in tutto il'Reghò! Adno IL. £18 — Sem. L. € 50 — Trim L. 4 
co £ 


5; D to o in vaglia postale o in lettera assicurata alla Direzione del BAZAR, via Pietro Verri, 14, Milano. — Chi desidera convin sÌ RATA a) 
e O Clone divgnesta: pesio[100 pio KAjalsare © ome ‘#dg6o dio fisticali, MANANIO 1 Vega l'ho » ci NON PIU OLIO DI FEGATO ni MERLUZZO 


0. tural and general Domani si, pubblicherà la 


n * 
0 agrle 1 0 GRIMAULTE C" FARMACISTI A PARIGI 
slitte agency limited.it2% STRENNA. pn a e pr n 
pie rip Ma a br “iero DEL MUSEO POPOLARE i 


#farei coî- succo delle piante antiscorbtitiche, la di cui efficacia è popolare, e nelle quali l’iodio 
® 


Loma è 
più pe 


te malattie. 
MAULT e GC. — Prezzosb fr. 
Depositi: a Firenze, farm, Reale Italiana 21 Duomo, farm. della Legazione Bri- 
tatilica, Via Tornabuoni, e farm. Groves, Borgognissanti. a Milano, farm. Carlo 
Erbaé presso la farm. Manzoni è G,, via Sala, n. 10;aLiyormo, farm. G. Simi 


* fo A i Imente. Esso è prezioso nella medicina dei ragazzi perehe cmbattea 
tutte .le-erdinazioni,che-le, venissero fatte di. Motori, a. Vapore > QGIio MASITA iti [1969] I Tag: ti ad un 
saro gd Induno Sta sccondo i mezzi i : aprira die SAMI NT asa i pe smi gachitismo © tutti gli ingorgamonti delle ghiandole, dovuo 
hi " i pròz ‘vantaggiosi ( r ab rrà: Letture sulla Geografia — Fisica — Steria Naturale «& È uno dei migliori depurativi cl i, «asso eccita l'appetito, 
;° Sfraimneni; Hi ; “Rota n fer 78) Tubi in ferro, ‘Viaggi — Costumi — Scoperte — Invenzioni — Arti — Curio: favorisce la Nerini e A piera Fabi eun ri suo vigore natu- 
ottone 6 rame, Tubi in ferro fuso: per la vondotta dell'Aria; Gaz; mar ece., ecc. | sità maturali — Blografie — Varietà ece. rale. È una di quelle rare medicazioni i cui: effetti souo sempre conosciuti anti- 
Per ordinazioni e co INER vinigorai all'Ufficio fisoizale del’AGRICOLTU- (Elegante, volumetto in-32 di pagine 160. cipatamente, e sulla quale i medigi possono sempre contare. 1 a questo litolo 
RAb AND GENERAL MACHINE! (GY,19, Salisbury Street, Londra,,W. C,......Costerà. franco | di porto per. tutto îl Regno: Cent, 50 pei signori ‘Associati 16: {| che questo tedicamento è giornalmente prescritto per combattere le diverse 
. > r x r Cent. 60 pei non associati. | — affezioni.della pelle dai dottori Cazenave, Tizio Devergio, medici dell’ ospedale 
INFALLIBILE ‘rimedio contro i:geloni. | IR GOG AL dà lezioni di lingua a Dirigere. lè commissioni in Firenze alla ILiîbreria; degli Scolari in via | San Luigi, di Parigi, specialmente censacrato a 
AUTO unguento puepano: MIRA LL francese e tedesca, de’ Panzani. | Esigere su ciascheduna boccetta la firma GRI 
dio pp gaet franchi 3 l’astuccio- } negli istituti, nelle famiglie ed al suo 
col Vasetto. Deposito alla farmacia Piri | domicilio. Via delta Condotta; N, 1, terzo TI ell’Orrnione diretta di C. Carbò 
Siguorini e Reale farmacia al Duòmo;.:7| piano. Intarieasi: pute delle traduzioni. X } "Arda 1A è G. Carbone. 
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